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Di cosa parliamo
Allo scopo di migliorare l’efficienza produtti-
va e la sostenibilità ambientale della zootec-
nia italiana, garantendo al contempo il rispet-
to della salute e del benessere degli animali, 
è necessario capire quali siano le strategie e 
le soluzioni realmente applicabili. Un’anali-
si di contesto diventa quindi fondamentale, 
soprattutto per il settore della bovina da latte.

Aumentare la produttività, l’uso efficiente delle risorse, la qualità dei 
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Bovine di razza Frisona allevate presso un’azienda del progetto 
SusCatt. Photographer: Dott.ssa Riuzzi Giorgia.

Il contesto italiano: sfida e obiettivi

Diverse sono le sfide che la zootecnia nazio-
nale incontra nell’evoluzione verso una maggi-
or sostenibilità, tanto ambientale quanto etica 
ed economica. Con un totale di abitanti che 
supera le 60.000.000 unità, l’Italia è un pae-
se ad altissima densità di popolazione, più di 
200 abitanti/km2. Allo stesso tempo, anche il 
patrimonio zootecnico conta numeri rilevanti. 
Solo i capi bovini, da carne e da latte, sono qu-
asi 6 milioni, di cui più di 3.750.000 in Pianura 
padana. Nello specifico, i bovini da latte si ag-
girano attorno allo stesso numero, 3.750.000 
capi, una media nazionale di 12,4 animali/
km2 di cui, tuttavia, il 65% è distribuito nella 
Pianura Padana. A questi si aggiungono più di 
180 milioni di altri animali da reddito, sopratt-
utto avicoli e suini, ma anche ovi-caprini, equ-
idi, bufali e conigli. Un allevamento che può 
contare su una SAU di poco più di 12 milioni e 
mezzo di ettari.

Inoltre, nonostante l’aumento dell’efficienza 
produttiva, il comparto latte non riesce ancora 
a soddisfare la richiesta nazionale. Le aziende 
devono dunque aumentare la loro produzione 
per far fronte a una richiesta crescente di latte. 
Tuttavia, è anche necessario che continuino 
ad aumentare la loro sostenibilità e a soddis-

fare le crescenti richieste di un consumatore 
sempre più attento alla qualità dei prodotti e al 
modo in cui gli animali vengono allevati.

Gli obiettivi del progetto SusCatt ben si inse-
riscono in questo nuovo orizzonte di sfide. La 
ricerca mira infatti a fornire al sistema prod-
uttivo della Pianura Padana nuove possibilità 
per sviluppare strategie competitive e sosteni-
bili da un punto di vista ambientale, etico ed 
economico. Nello specifico, si vuole valutare e 
promuovere nuove strategie di alimentazione 
degli animali, maggiormente basate sull’utilizzo 
di foraggi di produzione aziendale, in partico-
lare fieni, e di sottoprodotti di altre industrie, 
orientandosi sempre di più verso un’economia 
circolare.
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I risultati

I risultati del progetto SusCatt vogliono dimostrare come 
un maggior utilizzo di foraggi di produzione aziendale, in 
particolare fieni, aiutano ad aumentare il livello di benes-
sere e salute degli animali e la qualità del prodotto finale 
riducendo, al contempo, l’impatto ambientale delle azi-
ende. Questi foraggi, infatti, da un lato sono più adatti a 
una fisiologica funzionalità ruminale e dall’altro, permet-
tendo all’allevatore di sfruttare le risorse locali, riducono 
la dipendenza da alimenti importati o la cui produzione 
risulta problematica. Ci si orienta quindi verso la pro-
spettiva di un’economia circolare, non solo sostenibile 
da un punto di vista ambientale, etico e, possibilmente, 
economico ma che soddisfa anche le volontà attuali del 
consumatore.

Bovine di razza bruna allevate presso un’azienda del progetto SusCatt.
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